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   Ministero dell’Istruzione dell’Università  e della Ricerca
    ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE VICENZA11 

      ( Via Prati, 13 - 36100 Vicenza  ( 0444 921348  ( 0444 922964

e-mail: segreteria@ic11.scuolevicenza.it  Sito Internet: www.ic11viaprati.it
Codice Fiscale: 80015770243

VERBALE  N° 17 DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 12 NOVEMBRE 2009

Alle ore 18,00 del giorno 12 Novembre 2009 si riunisce presso i locali della Scuola Media  il  Consiglio d’Istituto.

Si procede alla verifica del numero legale :

	
	Presenti
	Assenti

	DIRIGENTE SCOLASTICO
	
	

	COLPO GIOVANNI 
	x
	

	DOCENTI
	
	

	CAZZAVILLAN  EDI
	x
	

	CERISANO PATRIZIA
	x
	

	CONTI  CRISTINA
	x
	

	COSMA LORENZO
	x
	

	FRANCO  PATRIZIA
	x
	

	LODATO  ROSSANA
	x
	

	LOVATO  CHIARA
	x
	

	MOLON TERESA
	
	x

	GENITORI
	
	

	BORTOLI  ALESSANDRA
	x
	

	CUNICO  CATIA
	x
	

	DE TOMASI  FABIO
	
	x

	GANGI  DANIELA
	x
	

	GENITO LUISA MIDOLO
	
	x

	MACULAN  MONICA
	x
	

	TRENTIN CARLO
	
	x

	VIALETTO  PAOLO
	x
	


Presiede la seduta il  presidente Signora Catia Cunico.

Assume le funzioni di segretario il signor Lorenzo Cosma.

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Adozione del POF;

3. Criteri attività da retribuire con il Fondo dell’Istituzione;

4. Istituzione Centro Sportivo Scolastico;

5. Variazione Programma annuale 2009;

6. Date e uso locali Manifestazioni natalizie;

7. Uso locali e palestra;

8. Regolamento visite e viaggi d’istruzione;

9. Regolamento vigilanza alunni;

10. Regolamento uso attrezzature e locali scolastici;

11. Regolamento attività negoziali;

12. Regolamento contratti esperti esterni;

13. Varie ed eventuali.

Punto n° 1 - APPROVAZIONE VERBALE SEDUTA PRECEDENTE
.

Delibera n° 116
Il Consiglio di Istituto
LETTO il verbale del Consiglio d’Istituto n° 16 del 05/10/09 

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

Voti favorevoli: 13
Voti contrari:
0
Astenuti:  0
Delibera

di approvare il verbale steso nella seduta precedente.

Punto 2 – ADOZIONE DEL POF.

Delibera n° 117

Il Consiglio

SENTITA la presentazione del Dirigente Scolastico;

PRESO ATTO che il POF è stato elaborato e approvato dal Collegio Docenti;

VISTO l’allegato N.° 1: sintesi del piano dell’offerta formativa

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 13
voti contrari:  0
astenuti:  0
Delibera

l’adozione del Pof  2009/10 elaborato dal Collegio Docenti e illustrato nel documento allegato che  evidenzia in forma sintetica: 

· gli ambiti di intervento e progettazione; 

· i punti nei quali la progettazione del Collegio Docenti si sforza di aderire agli indirizzi programmatici espressi dal Consiglio di Istituto.

Punto 3 – ATTIVITA’ DA RETRIBUIRE CON IL FONDO DELL’ISTITUZIONE.
Escono le insegnanti Lovato Chiara e Conti Cristina ed entra l’insegnante Cosma Lorenzo
Delibera n° 118

Il dirigente propone la sostanziale riconferma della delibera n° 64, approvata nella riunione del Consiglio di Istituto del 27 novembre 2008 con le modifiche evidenziate

Il Consiglio di Istituto

VISTO l'art. 10 del D.lvo n.297/94; lart. 86 c.1 del CCNL 2006/09; 

in applicazione di quanto previsto al comma 1 art. 88 CCNL 2007

VISTO  il POF proposto dal Collegio dei Docenti; 

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12 

voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

1. che le attività aggiuntive da retribuire al personale docente sono le seguenti:

· collaboratori del Dirigente Scolastico (CCNL art. 88 lett. f); 

· figure individuate per il supporto organizzativo e logistico finalizzato alla realizzazione del POF (CCNL art. 88 lett. k)

· Responsabili di plesso 

· Incarichi specifici di plesso: mensa, sicurezza, rapporti con i genitori, comunicazione, acquisti, gestione orario ecc. 

· Attività aggiuntive di insegnamento (art. 88 lettere b, c) 

· Interventi di recupero/sostegno 

· Interventi di integrazione legati alla realizzazione di progetti specifici POF

· Attività aggiuntive funzionali all'insegnamento (art.88 lettera d) 

· Coordinamento dipartimenti disciplinari per la produzione di materiali  e realizzazione di esperienze didattiche 

· Coordinamento e partecipazione  alle Commissioni di Progettazione POF per la realizzazione di specifici progetti 

· Preposti laboratori: biblioteca, musica, palestra, informatica, artistica, manualità, scientifico, sussidi, audiovisivi, 

· Tutoring docenti in anno di prova e tirocinanti
· Comitato di valutazione

· Accantonamenti per Scuola in Ospedale, Scuola domiciliare, fondo di riserva

2. che le attività aggiuntive da retribuire al personale amministrativo sono:

· prestazioni oltre l'orario d'obbligo conseguenti a

· assenze del personale

· attività OOCC con riferimento alle elezioni OOCC , Assemblee, riunioni Comitati Genitori

· attività connesse al POF 

· necessità dell’amministrazione e situazioni straordinarie non prevedibili

· intensificazione di prestazioni lavorative in orario di servizio: 

· privacy: gestore di sistema

· gestione tirocini 

· gestione sicurezza 626

· gestione graduatorie

· Progetti POF: 

1. integrazione stranieri e scuole aperte

2. lotta alla dispersione scolastica con lavoriamo insieme e doposcuola

3. continuità e orientamento 

4. attività motoria: più sport a scuola, giochi studenteschi, pedibus

5. Nuove tecnologie: gestione sito

6. gestione acquisti per tutti i progetti e laboratori

7. visite, viaggi di istruzione

· Incarichi aggiuntivi volti a migliorare la funzionalità amministrativa della scuola 

1. Coordinatore di progetto Rete Informatica Amministrativa e Sostituzione DSGA 

2. Coordinamento Area Alunni

3. Coordinamento Area Personale: Collaboratori Scolastici

3. che le attività aggiuntive da retribuire ai Collaboratori scolastici  sono:

· Incarichi di Supporto 

· Supporto alla attività amministrativa con coordinamento tra segreteria e plessi: 5 incarichi, uno per plesso

· Supporto alla assistenza, anche di alunni con handicap, e primo soccorso: 5 incarichi, uno per plesso

· Supporto alla didattica: n.1, laboratorio informatica  presso la sede

· Intensificazione di prestazioni lavorative in orario di servizio relativamente alle seguenti attività: 

· servizio esterno di posta (n. 2 in sede)

· servizio di portineria e centralino telefonico  presso la sede principale (n. 6 in sede)

· servizio di piccola manutenzione (n. 1 di istituto + 5,  uno per plesso, + 1 ss Trissino + 1 sp Prati)

· Intensificazione prestazioni conseguenti alle assenze del personale 

· Servizio più sedi o su sede diversa  o sulla stessa sede ma con orario spezzato, pari a 1h str. per evento

· prestazioni oltre l'orario d'obbligo conseguenti a

· assenze del personale

· attività OOCC con riferimento alle elezioni OOCC , Assemblee e riunioni Comitati Genitori

· attività connesse al POF 

· necessità dell’amministrazione e situazioni straordinarie non prevedibili

I compensi, anche in misura forfetaria, saranno definiti in sede di contrattazione RSU.

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo ai sensi dell'art. 14 c.7 del DPR 275/99 entro il ter​mine di gg .15 dalla pubblicazione all'albo. Decorso tale termine la deliberazione è definitiva e il ricorso è esperibile in sede giurisdizionale.  

Punto 4 – ISTITUZIONE CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO.

Delibera n° 119

Il Consiglio di Istituto

In applicazione di quanto previsto dalle Linee Guida sulla riorganizzazione delle attività di educazione fisica nelle scuole secondarie di cui alla nota ministeriale n. 4273 del 4 agosto 2009

VISTI gli indirizzi operativi di cui alla nota prot. 5163 del 16 ottobre ’09

VISTO il Progetto di Attività Motorie predisposto dal Dipartimento Docenti di Educazione Fisica e approvato nel Collegio Docenti nella seduta del 13 ottobre 2006 coma parte integrante del POF 

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva
con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12 

voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

la istituzione dei CENTRO SPORTIVO SCOLASTICO, da intendersi come struttura organizzata all’interno della scuola, finalizzata all’ ampliamento dell’attività motoria, fisica e sportiva giovanile

· Compito dei C.S.S. è quello di programmare ed organizzare iniziative ed attività coerenti con le finalità e gli obiettivi del progetto nazionale

· Incaricato del coordinamento del Centro Sportivo è l’insegnante Armiletti Antonella.

· Il responsabile del C.S.S., in collaborazione con i colleghi di Educazione Fisica, curerà la  realizzazione del programma didattico-sportivo relativo a tutte le iniziative previste dal POF per l’anno scolastico di riferimento.

· Per la realizzazione delle attività sono previste ore aggiuntive di avviamento alla pratica sportiva, fino ad un massimo di sei settimanali come previsto dall’art.  87 del CCNL comparto scuola sottoscritto in data 7 ottobre 2007. Queste ore hanno carattere frontale e debbono essere utilizzate non in modo episodico, ma con carattere di continuità per tutto l’anno, con l’obiettivo di creare negli alunni un’abitudine sportiva nello stile di vita e permettere loro di percepirla come una attività regolare e tendenzialmente quotidiana.

· L’utilizzo di queste ore nella scuola deve essere adeguatamente registrato e documentato per verificare la partecipazione degli alunni e l’articolazione delle attività. 

· Il lavoro svolto dagli alunni dovrà essere certificato nel quadro delle competenze definite al termine della frequenza dei cicli scolastici.

· Gli studenti manifesteranno la loro libera volontà di aderire alle attività proposte indicando le discipline sportive che intendono praticare. 

· L’adesione alle discipline sportive proposte comporta per gli studenti la frequenza regolare della attività e il rispetto di tutti gli altri impegni esplicitati da uno specifico regolamento predisposto dai docenti indicati e autonomamente deliberato dal Consiglio di Istituto.

Allegato N.2: Progetto Attività Motoria, anno scolastico 2009-2010

Punto 5 - VARIAZIONE PROGRAMMA ANNUALE 2009.

Il Dirigente per conto della Dsga illustra al Consiglio le difficoltà, in cui la scuola si trova ad operare, dovute alla mancanza di indicazioni precise da parte del ministero sull’assegnazione dei fondi. Alla data odierna  non è ancora pervenuta alcuna comunicazione relativa agli stanziamenti  per il funzionamento e per l’autonomia  L. 440 e per alcune spese di personale (Mensa, ore eccedenti, Funzioni strumentali, Incarichi aggiuntivi ATA).

Considerato quanto detto vengono presentate le seguenti variazioni da apportare al Programma annuale 2009 indicate in delibera.
Delibera n° 120
Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

PRESO ATTO della necessità di effettuare le seguenti variazioni al Programma annuale 2009

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12 

voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

le variazioni come sopra proposte.
Finanziamenti dello Stato

Maggiore assegnazione per retribuzione supplenze brevi  € 7.578,00 

Entrate Aggr. 2/1 dotazione ordinaria 

Uscite A3 Spese di personale 

Supplenze brevi e saltuarie docenti 01/01 € 5.500,00

Contributi relativi 01/11 €  2.078,00

Finanziamenti da Enti Locali 

Minor contributo Comune di Vicenza per mediatori culturali 2008/09  € 341.50  
Entrate  Aggr. 4/5  
Uscite P22 Progetto rimozione ostacoli della crescita e sviluppo delle opportunità

03/02 prestazioni professionali e specialistiche

Contributo Comune di Vicenza per trasporto attività nuoto scuola primaria € 2.038,40
Entrate Aggr. 4/5 

Uscite P19 Progetto Sviluppo degli apprendimenti 

03/10 trasporti 

Contributi da privati

Contributi alunni per spettacolo teatrale € 408,00 

Entrate Aggr. 5/2 

Uscite P19 Progetto Sviluppo degli apprendimenti 

03/04 Spettacoli teatrali 
Storni tra progetti e da risorse da programmare

Storno da risorse da programmare  Maggior assegnazione Fondo Istituzione  ad A3 Spese di personale € 79.62 maggior Indennità Amministrazione DSGA
Storno all’interno dei Progetti:

Da A04 ad A02 Interessi  € 485,00 per noleggio pianoforte anziché acquisto tastiera per indirizzo musicale

Le variazioni interne ai Progetti saranno effettuate con decreto del Dirigente Scolastico

Punto 6 – DATE E USO LOCALI  MANIFESTAZIONI NATALIZIE.

Delibera n° 121

Il Consiglio di Istituto 

VISTE le attività previste nel periodo pre-natalizio;

VISTO il parere della Giunta Esecutiva;

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12 

voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

La predisposizione degli aspetti organizzativi necessari alla realizzazione della attività didattiche sotto elencate con particolare riferimento a

· utilizzo locali scolastici con modifiche agli orari di chiusura

· spostamento degli alunni e svolgimento di attività scolastiche fuori dai locali della scuola

· modifiche alla organizzazione del servizio del personale
· partecipazione della Fondazione “Città della Speranza”.

Scuola dell’Infanzia

17. XII: Teatrino di burattini  “I tre porcellini” alle ore 10,40, in orario scolastico e nei locali della scuola. 

22. XII: incontro con la figura di Babbo Natale, in orario scolastico e nei locali della scuola.
Vendita/ Lotteria in data da destinarsi.
Scuola Primaria Prati

11.XII : concerto di Natale, con la partecipazione di tutti gli alunni e gli insegnanti, presso Chiesa Cuore Immacolato, dalle ore 20.30.
Le prove si svolgeranno nei giorni:     9/12/09 alle ore 11.00





10/12/09 alle ore 10.00
Scuola Primaria Laghi

12.XII: mercatino di Natale, organizzato dal comitato genitori del plesso, che si svolgerà nei locali della scuola dalle ore 9.00 alle ore 12.00 con la presenza della Fondazione “Città della Speranza”.
Scuola Primaria di Polegge

28.XI: Mercatino di Natale, organizzato dal comitato genitori, si svolgerà nei locali della scuola dalle ore 15,00 alle ore 19,00.

29.XI: Continua il Mercatino di Natale dalle ore 9.00 alle ore 12.00.
2.XII: viaggio di istruzione in treno quarta e quinta al ghetto ebraico di Venezia (con laboratori)
Scuola Secondaria di 1° grado

22.XII: concerto di Natale presso Chiesa Cuore Immacolato di Maria, dalle ore 20.30

Punto 7- USO LOCALI E PALESTRA.

Delibera n° 122
Il Consiglio di Istituto

VISTE le comunicazioni giunte alla direzione del nostro Istituto da parte del Comune di Vicenza che attesta l’avvenuta concessione dell’utilizzo della palestra della Scuola Primaria di Polegge nei seguenti giorni e orari:

PALESTRA SCUOLA EL. DI POLEGGE

	SOCIETA’
	GIORNI
	ORARIO

	Circolo  NOI 

(Gruppo Amatoriale Attività Fisica)
	Lunedì Martedì Mercoledì e Giovedì
	dalle ore 19,00 alle ore 20,00

	Circoscrizione n° 5 - C.S.I.              attività motoria per la terza età
	Martedì 

Venerdì
	dalle ore 16,45 alle ore 17,45

dalle ore 15,30 alle ore 16,30 

	Circoscrizione 5 – ASD Comitato Pro San Bortolo

attività motoria per la terza età
	Lunedì 
Giovedì
	dalle ore 18,00 alle ore 19,00

dalle ore 17,00 alle ore 18,00

	ASD attività marziali
	Mercoledì 
	dalle 20,00 alle 21,30


SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

Di concedere l’utilizzo della palestra della Scuola Primaria di Polegge alle associazioni ed ai gruppi che hanno fatto richiesta.

Punto 8 – REGOLAMENTO VISITE E VIAGGI D’ISTRUZIONE.

Il dirigente propone la sostanziale riconferma della delibera n° 51, approvata nella riunione del Consiglio di Istituto del 06 ottobre 2008 con le modifiche evidenziate

1. Le attività didattiche all’esterno dei locali scolastici ai fini del presente regolamento si distinguono in 
· USCITE DIDATTICHE: si effettuano nell'ambito dell'orario di lezione.  

· VISITE GUIDATE: si effettuano, nell'arco di una sola giornata, all’interno dell’orario massimo di lezione giornaliero (infanzia: 9.00 – 16.00; primaria: 8.30 – 16.30; secondaria I grado: 7.50 – 16.50)

· VIAGGI d'ISTRUZIONE: si effettuano nell'arco di più giorni o di un unico giorno ma con orario superiore all’orario massimo di lezione giornaliere. 
2. Le attività indicate vengono proposte per il loro valore didattico: devono pertanto essere coerenti con la programmazione e devono essere presentate dal Consiglio di Classe, Interclasse o Intersezione (la proposta deve essere documentata a verbale).
2. Vanno incrementate e valorizzate soprattutto le uscite in orario scolastico nel territorio vicino. In ogni caso, il tempo trascorso sull'automezzo deve essere proporzionato all'età dei bambini.

3. Per le uscite di una giornata si dovrà tener conto 

· dell’ambito comunale e  dei Comuni limitrofi per la scuola dell’infanzia;

· dell'ambito provinciale o di una distanza non superiore ai 100 km per il la scuola primaria; 

· dell'ambito regionale o di una distanza non superiore ai 200 km per la scuola secondaria; 

· di progettare le uscite secondo una programmazione condivisa, in modo da poter facilmente coinvolgere altri classi del plesso, soprattutto classi parallele;

· nella programmazione di visite e viaggi di istruzione ogni classe avrà cura di contenere la spesa

4. Ogni uscita sarà comunicata per iscritto alle famiglie.
5. L’autorizzazione delle famiglie viene raccolta:
· all’inizio dell’anno per le uscite didattiche effettuate all’interno dell’orario delle lezioni e in ambito comunale

· di volta in volta su specifico programma per i viaggi di istruzione, per le visite di istruzione che eccedono l’orario delle lezioni, per le uscite didattiche fuori comune.
6. Ogni onere è a completo carico dell’alunno; la quota di partecipazione comprenderà le eventuali spese di viaggio dei docenti accompagnatori (es.: treno) e verrà arrotondata per eccesso all’euro per far fronte a eventuali difficoltà economiche degli alunni (vedi punto 8).

7. L’iniziativa deve prevedere la partecipazione globale di tutti gli alunni della classe; gli allievi che non aderiscono per motivi di salute o per diverso orientamento educativo della famiglia saranno inseriti in una classe diversa, possibilmente una parallela.

8. Per garantire la partecipazione di tutti gli alunni della classe, la scuola si impegna ad affrontare eventuali problemi di carattere economico, nei limiti delle disponibilità di bilancio o con il contributo degli altri genitori, con il pagamento delle quote di partecipazione di alunni appartenenti a famiglie con difficoltà economiche (reddito certificato ISEE); di norma i richiedenti comunque partecipano alla spesa con una quota non inferiore al 50 % della spesa.

9. Gli aspetti organizzativi che competono alla didattica sono predisposti dai docenti promotori: insieme al programma analitico del viaggio e alla relazione illustrativa degli obiettivi culturali e didattici, deve essere presentato l’elenco degli insegnanti accompagnatori, devono essere indicati gli orari e i costi di accesso a ambienti  diversi, la disponibilità e il costo delle guide, servizi di ristorazione o altro.

10. L’ufficio di segreteria provvede alla fornitura del mezzo di trasporto e gestisce le relative pratiche di bilancio 

11. Per la sorveglianza degli alunni durante visite e viaggi di istruzione o per la realizzazione di attività in ambienti fuori dall’edificio scolastico si dispone che gli accompagnatori devono essere 

· almeno 2 per ogni classe (rapporto consigliato dalle disposizioni ministeriali: 1 docente ogni 15 alunni); 
· almeno 1 docente di sostegno per 2 alunni con disabilità

Un numero ridotto di accompagnatori ( min. 3 per 2 classi) può essere previsto per trasferimenti di più classi 

· in luoghi vicini alla scuola (es.: parco giochi...) purché il tragitto non comporti attraversamenti stradali pericolosi

· in luoghi chiusi che verranno raggiunti con mezzo di trasporto riservato (es. teatro, piscina…) purché sia prevista la presenza di personale esperto (guida del museo) che possa collaborare con il docente alla vigilanza sugli alunni.

12. La sorveglianza sugli alunni sarà affidata prioritariamente ai docenti titolari di classe/sezione. Nel caso di bambini portatori di handicap parteciperà anche l'insegnante di sostegno o l'assistente anche i collaboratori scolastici possono essere incaricati a compiti di vigilanza ma solo per spostamenti di breve durata, fatto salvo il regolare servizio scolastico nel plesso di appartenenza.

13. Su richiesta dei docenti di Classe, i genitori possono affiancare il docente nelle funzioni di vigilanza: ogni responsabilità di vigilanza resta comunque completamente a carico dei docenti accompagnatori. I genitori saranno assicurati per gli infortuni, il loro numero sarà precisato nella richiesta di effettuazione della gita e i loro nominativi saranno comunicati all'ufficio di segreteria in concomitanza con la presentazione di tutti i relativi documenti, almeno 8 giorni prima dell'effettuazione dell'uscita. 

14. Le proposte per i viaggi di istruzione di più giorni devono essere presentate entro il mese di novembre (programmazione annuale delle attività) per essere esaminate in tempo utile dal Consiglio di Istituto.
15. Va acquisita agli atti la documentazione amministrativa e didattica prevista dalla normativa.

16. Nella richiesta di mezzi di trasporto pubblico o di ditte di autoservizi,  agli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria viene sempre garantito un trasporto con posti a sedere anche nel caso di spostamenti brevi.
17. Brevi spostamenti di alunni per visite guidate e/o per attività da realizzare in sede diversa dalla sede scolastica, possono essere effettuati, in caso di necessità, con l'uso di mezzi propri messi a disposizione liberamente da docenti e genitori, fatta salva la necessaria copertura assicurativa per il conducente.
All’interno dei criteri indicati, il dirigente scolastico é autorizzato a procedere d’ufficio nella organizzazione delle uscite didattiche, visite e viaggi di istruzione.
Delibera n° 123
Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

l’adozione del regolamento per visite e viaggi di istruzione con le modifiche proposte.
Punto 9 - REGOLAMENTO VIGILANZA ALUNNI.

Il dirigente propone la sostanziale riconferma della delibera n° 50, approvata nella riunione del Consiglio di Istituto del 06 ottobre 2008 con le modifiche evidenziate

Per l’esercizio del diritto primario della persona alla salute e alla incolumità fisica tutelato dalla Costituzione (art. 2);

per la tutela dei minori non ancora idonei ad assumere la responsabilità piena delle proprie azioni (art. 2 C.C.);

in accordo con le famiglie che affidano alla scuola i minori in ottemperanza alle norme Costituzionali sull’istruzione (art. 34); 

la scuola assicura la sorveglianza sugli alunni nelle forme di seguito indicate con l’intento di favorire una progressiva assunzione di responsabilità personale nel minore.

1. L’ingresso a scuola è così regolato:

- scuola dell’infanzia: l’attività di accoglienza inizia alle ore 7.55 e si conclude alle ore 9.00, con l’inizio delle attività didattiche. Alle ore 9.00 vengono chiuse le porte di accesso.

- scuola primaria:  gli alunni possono accedere nel cortile della scuola (o nei locali della scuola Prati) a partire dalle ore 8.25. A domanda degli interessati, l’E.L. attiva – in convenzione con agenzie esterne alla scuola – specifico servizio di anticipo. 

Alle ore 8.30 vengono chiuse le porte di accesso.

- scuola secondaria: gli alunni possono accedere al cortile dalle ore 7.45. 

Alle ore 7.50 vengono chiuse le porte di accesso. 

Cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni, gli insegnanti sono presenti per l’accoglienza e la vigilanza sugli alunni. 

2. Eventuali ritardi vanno sempre giustificati: 

- personalmente dai genitori agli insegnanti di sezione o classe  per la scuola dell’infanzia;

- compilando specifico modulo in portineria per gli alunni della primaria;

- tramite libretto scolastico nella scuola secondaria. 

Al ripetersi di ingressi in ritardo, i genitori saranno convocati a colloquio con i docenti della classe per gli opportuni chiarimenti.

Gli alunni che entrano in ritardo, entro le ore 9.00 devono segnalare la loro eventuale presenza al servizio mensa.

Anche nella scuola secondaria gli insegnanti accolgono in classe gli alunni  ritardatari in qualsiasi momento delle lezioni, visto che non è possibile garantire la vigilanza con personale collaboratore scolastico.
3. Durante l’intervallo (come pure per le attività di gioco libero della scuola dell’infanzia) in cortile o, in caso di maltempo, nei corridoi ai piani delle aule, gli insegnanti di scuola dell’infanzia o primaria in servizio assicurano la vigilanza sugli alunni della propria classe avendo cura di non disturbare le classi impegnate nelle normali attività didattiche.

Nella scuola secondaria  i due intervalli sono così organizzati: al suono della campanella l’insegnante in servizio controlla che tutti gli alunni abbiano lasciato l’aula, la cui porta viene chiusa a chiave da un incaricato e accompagnano gli alunni in cortile. Durante il primo intervallo sono incaricati alla vigilanza tutti gli insegnanti in servizio alle terza ora (I° quadrimestre) o alla quarta ora (II° quadrimestre); per il secondo intervallo, sono incaricati alla vigilanza gli insegnanti rispettivamente della quinta e sesta ora.

Durante l’intervallo gli insegnanti vigilano sul comportamento degli alunni con particolare riferimento a:

· eventuali comportamenti dannosi, pericolosi, indisciplinati;

· eventuali comunicazioni con esterni alla recinzione scolastica; 

· rispetto dell’ambiente, delle aiuole, delle piante e delle biciclette.

Alla fine dell’intervallo gli alunni si raccoglieranno per classe e rientreranno in aula accompagnati dal docente in servizio. Nella scuola secondaria, l’insegnante andrà a prelevare gli alunni nella postazione del cortile assegnata alla classe. 

4. Durante le ore di lezione, la tutela della persona del minore compete al docente in servizio nella classe. Il minore deve rispetto e obbedienza al docente e a tutto il personale scolastico.

Di fronte a episodi che ledono la persona del minore, il docente è tenuto a intervenire ripristinando la situazione di normale sicurezza, provvedendo a informare le famiglie interessate con comunicazione personale verbale (infanzia) o tramite diario o libretto (primaria e secondaria).

Per assicurare la vigilanza in merito alla regolare frequenza scolastica, l’insegnante provvede a annotare nel registro di classe le assenze degli  alunni, i ritardi, le uscite anticipate. 

5. Per i bisogni personali,  nella scuola dell’infanzia in un primo tempo l’alunno lascia l’aula accompagnato da un insegnante o da un collaboratore scolastico. Raggiunta l’autonomia, come nella scuola primaria e nella scuola secondaria, l’insegnante autorizza l’alunno ad uscire dall’aula da solo. 

In questo caso la scuola esercita una vigilanza generica attraverso i propri collaboratori che, tra gli altri compiti, controllano corridoi, locali e servizi igienici, anche se il numero del personale in servizio non permette di garantire la presenza di collaboratori in tutti i piani e le ali di ogni plesso.

Tutti gli insegnanti vigilano sul sollecito rientro in classe dell’alunno.

6. A fronte di situazioni particolari (es.: visita medica, malessere …) è prevista l’Uscita anticipata dalle lezioni. L’uscita con le opportune motivazioni deve essere chiesta dal genitore compilando apposito modulo in portineria (infanzia e primaria) o attraverso libretto scolastico. (secondaria). L’alunno deve essere prelevato da un genitore o da suo delegato. 
7. Al termine delle lezioni ciascun insegnante accompagna la propria classe e sorveglia l’uscita degli alunni dalla scuola.

Nella scuola dell’infanzia, l’insegnante cura la consegna diretta del minore nelle mani del parente o di persona da esso delegata. I genitori sono invitati a comunicare per iscritto le generalità delle persone che di solito verranno a prendere il bambino all’uscita da scuola.

Nella scuola primaria,  gli insegnanti accompagnano gli alunni all’uscita (cancello, cortile, porta della scuola), dove i genitori attendono i figli lasciando spazio sufficiente per una buona visibilità e un agile riconoscimento. I genitori sono invitati a comunicare per iscritto le generalità delle persone che di solito verranno a prendere il minore o indicare se l’alunno andrà a casa da solo.

Nella scuola secondaria, il docente controlla che l’uscita da scuola avvenga in modo ordinato, intervenendo per prevenire eventuali incidenti. Gli alunni rientreranno a casa in modo autonomo seguendo le istruzioni dei genitori.

8. Dopo il termine delle lezioni, la scuola non ha la funzione né il personale per garantire la vigilanza sugli alunni.

In casi ECCEZIONALI, qualora gravi imprevisti comportassero un qualsiasi ritardo nel prelevare il bambino al termine delle lezioni, l’alunno sarà invitato a rientrare nell’edificio scolastico solo se la famiglia avrà preso telefonicamente accordi in tal senso con gli insegnanti. In mancanza di specifico accordo, per la responsabilità che tutti gli adulti hanno sui minori, resta inteso che l’alunno è autorizzato a rientrare a casa o a attendere il genitore sotto la vigilanza di altro adulto, familiare, amico o conoscente. Dopo 15 minuti di attesa, il personale contatta i Carabinieri per segnalare la situazione di abbandono del minore. Al ripetersi di ritardi anche brevi, la scuola segnalerà il fatto ai Servizi Sociali di zona in quanto forma di trascuratezza.

Nella scuola dell’infanzia, l’insegnante incaricato al posticipo vigila sugli alunni e li riconsegna ai genitori in ritardo, richiamandoli al necessario rispetto della puntualità.

9. Alla ripresa delle lezioni pomeridiane, 

- gli alunni della scuola primaria possono rientrare a scuola alle ore 14.00.

- gli alunni della scuola secondaria possono rientrare a scuola alle ore 14.50.

10. Per la sorveglianza degli alunni durante visite e viaggi di istruzione o per la realizzazione di attività in ambienti che richiedono uno spostamento rilevante fuori dall’edificio scolastico si dispone che:

· per qualsiasi uscita gli accompagnatori devono essere almeno 2 per ogni classe (rapporto consigliato dalle disposizioni ministeriali: 1 docente ogni 15 alunni); 
· almeno 1 docente di sostegno per 2 alunni con disabilità
· Un numero ridotto di accompagnatori ( min. 3 per 2 classi) può essere previsto per trasferimenti di più classi in luoghi vicini alla scuola (es.: parco giochi...) purché il tragitto non comporti attraversamenti stradali pericolosi, in luoghi chiusi che verranno raggiunti con mezzo di trasporto riservato (es. teatro, piscina…) purché sia prevista la presenza di personale esperto (guida del museo) che possa collaborare con il docente alla vigilanza sugli alunni.

· su richiesta dei docenti di Classe, i genitori possono affiancare il docente nelle funzioni di vigilanza: ogni responsabilità di vigilanza resta comunque completamente a carico dei docenti accompagnatori.

11. Per danni accidentali a persone e cose, ogni alunno é coperto da contratto di assicurazione con polizza Infortuni e polizza di Responsabilità Civile contro Terzi. Quando ne ricorrono le condizioni, l’insegnante di classe segnala l’incidente all’ufficio di segreteria e compila il modulo con il quale  la scuola si attiva d’ufficio per chiedere la copertura assicurativa prevista dal contratto. Anche il genitore può assumere pari iniziativa, producendo documentazione in segreteria.

12. Genitori separati sono invitati a segnalare all’ufficio di segreteria e agli insegnanti di classe la loro personale situazione giuridica in merito all’affido dei minori. In assenza di una diversa posizione giuridica opportunamente segnalata, entrambi i coniugi saranno considerati titolari dell’esercizio della potestà genitoriale.
13. In caso di assenza del personale docente, la scuola assicura una normale attività didattica attraverso la sostituzione con altro personale docente dell’istituto o appositamente nominato in base alle vigenti disposizioni in materia di supplenze del personale assente.

In caso di necessità si provvede a garantire la vigilanza sugli alunni

· attraverso incarico affidato a un insegnante, accorpando classi diverse in un unico locale che consenta il rispetto delle norme sugli indici minimi nell’edilizia scolastica, pari a mq 1,80 per alunno nelle materne, le elementari e le medie  (D.M. 18/12/1975);

· attraverso la divisione del gruppo classe con la distribuzione degli alunni in classi diverse nel rispetto della Legge 133/2008 che fissa, in merito alla costituzione delle classi, il numero massimo degli alunni a 29  nella scuola dell’infanzia (art. 9 comma 2), a 27 nella scuola primaria (art. 10, comma 1) e a 28 nella scuola secondaria di primo grado (art. 11, comma 1).
Nel caso fosse necessario programmare la vigilanza (accorpare o distribuire gli alunni), la scuola avvertirà i genitori che, in base alla loro disponibilità, potranno prelevare gli alunni da scuola attraverso la richiesta di uscita anticipata.

Delibera n° 124
Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

L’adozione del regolamento vigilanza alunni con le modifiche proposte
Punto 10 - REGOLAMENTO USO ATTREZZATURE E LOCALI SCOLASTICI.

· Visto l’art. 96 comma 4 del D. Legs, n.297 del 16 aprile 1994 che prevede la concessione in uso dei locali  scolastici in orario extra scolastico “per attività che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile”,

· Visto l’art. 3 del D.P.R. n. 156 del 9 aprile 1999 che conferma e ribadisce la collaborazione tra scuola e territorio in merito alla realizzazione di interventi di “promozione culturale, sociale e civile”

il dirigente propone al Consiglio di istituto la seguente 

delibera

La scuola può mette a disposizione alcuni locali - da definire di volta in volta -  in orario extrascolastico per:

· iniziative proposte dal comitato genitori

· attività extracurricolari deliberate dalla scuola anche in collaborazione con agenzie esterne

· docenti e loro associazioni professionali

· attività culturali, sociali e civili promosse nel territorio da Enti e Associazioni

Durante l'orario scolastico (di norma, dalle ore 7.30 al le ore 17.00 circa ) i locali sono concessi compatibilmente con le attività in corso.

In orario extrascolastico sono messe a disposizione i locali in tutti i plessi fino a 15 minuti prima della chiusura, con il personale collaboratore scolastico in normale servizio, compatibilmente con i lavori di riordino delle aule. 

Le palestre di della SS “G. G. Trissino” di via Prati e della SP “B. Pajello” di Polegge possono essere usate quotidianamente al termine dell’orario giornaliero di utilizzo previsto per le lezioni di Educazione Fisica  e dei Gruppi Sportivi con i loro ingressi indipendenti.

Per l’utilizzo dei locali dopo l’orario di chiusura dei plessi è necessario prevedere in alternativa la presenza di: 

· collaboratori scolastici  per i compiti di vigilanza, apertura e chiusura dei locali, con oneri connessi alla prestazione a carico del richiedente;

· docenti in servizio nel plesso che partecipano alle attività indicate nella richiesta d’uso dei locali con la responsabilità di apertura, vigilanza e chiusura degli stessi;

· presidente del Comitato Genitori o suo delegato che partecipa alle attività promosse dal Comitato di cui alla richiesta d’uso dei locali, con la responsabilità di apertura, vigilanza e chiusura degli stessi.

Al docente e/o al genitore saranno consegnate le chiavi della scuola e il codice di accesso che di norma dovranno essere di volta in volta ritirati presso l’Ufficio di Segreteria e restituiti il giorno dopo salvo incontri continuativi che richiedono una diversa organizzazione.

Il Consiglio di Istituto delega il Dirigente Scolastico ad autorizzare direttamente l'uso dei locali scolastici come segue:

1. durante l'orario di apertura della scuola, a tutte le associazioni professionali di docenti con finalità formazione in servizio;

2. in orario extrascolastico alle associazioni professionali dei docenti, al Comitato dei Genitori e alla Circoscrizione.

Le richieste di utilizzo devono contenere:

· le finalità delle iniziative promosse;

· il nome e indirizzo del responsabile;

· numero previsto dei partecipanti;

· assunzione di responsabilità in merito alla vigilanza e riordino dei locali

· rispetto delle norme previste dalla convenzione

La delibera di concessione in uso continuativo deve prevedere specifica convenzione come da allegata convenzione tipo.

Delibera n° 125

Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

L’adozione del regolamento uso locali e attrezzature scolastiche.
Punto 11 – REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALI.

Delibera n° 126

Il Consiglio di Istituto

VISTO  l’allegato n° 3 (regolamento attività negoziali)

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

L’adozione del regolamento sulle attività negoziali
Punto 12 – REGOLAMENTO CONTRATTI  ESPERTI ESTERNI.

· Visto l’art. 10 del D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297;

· Visto l’art. 21 della l. 15 marzo 1997, n. 59;

· Visto il Decreto Interministeriale emanato in attuazione dell’art. 21, commi 1 e 14,  della l. 15 marzo 1997, n. 59 recante le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ed in particolare gli artt. 27,comma 2, e 35;

· Visto il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, ed in particolare gli artt. 8 e 9;

· In applicazione di quanto previsto dal DPR n. 156 del 9 aprile 1999, in base al quale la scuola può promuovere e organizzare attività complementari e integrative dell’iter formativo degli studenti (art. 1) proposte da studenti, genitori, associazioni e soggetti privati (art. 3, comma 3). Queste iniziative possono essere realizzate con risorse del bilancio, e con contributi volontari e finalizzati delle famiglie (art. 4, comma 3);

· ai sensi dell’art. 40 del Decreto Ministeriale n. 44 del 1/2/2001
il dirigente scolastico 

propone
all’approvazione del Consiglio di Istituto il seguente regolamento che disciplina le modalità e i criteri per il conferimento di incarichi di collaborazione a soggetti  esterni per la realizzazione di iniziative, attività e insegnamenti previsti dal POF che richiedono specifiche competenze professionali.

ART. 1: Ambito di applicazione - L’istituzione scolastica al fine di garantire l’arricchimento dell’offerta formativa può avvalersi della collaborazione di esperti 

La presenza di esperti a scuola è prevista nelle forme di contratti di collaborazioni a titolo di volontariato o di prestazione d’opera occasionale.

La presenza a scuola di esperti  con contratto d’opera occasionale a fianco del docente in servizio può essere proposta quando procura alla scuola competenze che la scuola non possiede 

· all’interno dell’orario curricolare
· a integrazione e ampliamento del normale curricolo scolastico con compensi orari rapportati ai costi contrattuali delle prestazioni docenti e definiti di volta in volta.

La presenza a scuola di esperti con contratto d’opera occasionale è altresì prevista per interventi di formazione, ricerca e sperimentazione compresi nel previsti dal Piano di Formazione in Servizio deliberato dal Collegio Docenti  con compensi orari concordati di volta in volta nel rispetto  delle specifiche disposizioni. 

ART. 2: Requisiti oggettivi - Al fine di soddisfare le esigenze di cui all’articolo precedente, la proposta di collaborazione deve essere formulata dagli Organi Collegiali della scuola ed in base alla Programmazione dell’offerta formativa: l'iniziativa può essere promossa quindi dai singoli Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione o dal Collegio Docenti anche articolato nelle sue commissioni di lavoro. Eventuali proposte presentate da enti o privati potranno essere trasmesse agli Organi Collegiali competenti sopra indicati che valuteranno l'interesse della scuola o della classe di aderire alla proposta

La proposta degli OO.CC.  deve individuare le esigenze didattiche da soddisfare e le specifiche competenze professionali richieste all’esperto.

L’istituzione scolastica provvede alla stipulazione  di contratti a titolo di volontariato o,  verificata l’impossibilità di utilizzare al fine il personale interno, provvede nell’ambito di specifiche risorse finanziarie, alla stipulazione  di contratti di prestazione d’opera occasionale con esperti esterni.

ART.3: Requisiti soggettivi - Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, quali dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-professionale nell’attività richiesta.

La qualifica di "esperto" non é definibile a priori: in base ai contenuti della collaborazione proposta, il dirigente scolastico riconoscerà la qualifica di esperto sulla base di specifici titoli culturali e/o professionali  dichiarati anche con autocertificazione o riconosciuti come fatto notorio.

Se nella conduzione della iniziativa emergessero problemi specifici, gli insegnanti li segnaleranno al dirigente, che viene autorizzato a sospendere l'incarico di collaborazione in attesa di pronuncia da parte degli Organi Collegiali.

L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 del D.Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni.

Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai quali si applica l’art. 35 del CCNL del comparto Scuola del 29 novembre 2007. 

ART. 4: Contratto di prestazione d’opera a titolo di volontariato  - L’incarico a titolo di volontariato può essere sostituito da semplice autorizzazione di ingresso a scuola di un esterno individuato dal Consiglio di Classe – Interclasse – Intersezione nella sua qualità di esperto qualora la prestazione si esaurisse in un unico incontro, fatto salvo quanto previsto all’art. 7 (responsabilità).

ART. 5: Procedura di selezione - L’incarico viene conferito agli esperti mediante affidamento diretto da parte del Dirigente Scolastico previa valutazione comparativa degli aspiranti o dei professionisti interpellati sulla base dei seguenti elementi:

· disponibilità dell’interessato 
· impegno al rispetto di tempi e modalità previste dalla scuola

· competenza ed esperienze maturate dall’aspirate e/o professionista individuato 

· eventuale costo della prestazione.

ART. 6: Affidamento dell’incarico - Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente scolastico provvede all’affidamento dell’incarico mediante stipulazione di contratto di collaborazioni a titolo di volontariato o di  prestazione d’opera, secondo i modelli allegati al presente regolamento, di cui fanno parte integrante.

ART. 7: Responsabilità - Per quanto concerne la responsabilità si precisa che la scuola mantiene responsabilità diretta su alunni e sulla attività didattica: pertanto, in linea di massima, dette iniziative vedono la compresenza degli insegnanti di classe con l'esperto durante lo svolgimento delle attività salvo accordi diversi previsti da una normativa derivante da fonte più autorevole.

Per quanto riguarda la responsabilità verso il personale esperto che collabora con la scuola, si precisa che infortuni e responsabilità civile verso terzi saranno garantiti da specifica assicurazione contratta dalla scuola.

Per quanto concerne il comportamento degli alunni, si precisa che l'esperto condivide con gli insegnanti della classe le responsabilità educative nei confronti dei minori: i genitori saranno informati che l'alunno deve sottostare alla autorità del personale esperto e deve pertanto attenersi alle indicazioni organizzative e rispettarne gli eventuali richiami.

Delibera n° 127

Il Consiglio di Istituto

SENTITA la proposta del Dirigente Scolastico

VISTO il parere della Giunta Esecutiva

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti:  /
Delibera

l’adozione del regolamento sui contratti con esperti esterni
Punto n° 13

Varie ed eventuali

13 a)  Concessione in comodato d’uso di libri scolastici
Delibera n° 128

Il Consiglio

VISTO il Regolamento adottato dal Consiglio di istituto nella riunione del 5 ottobre 2009 in merito al concessione in comodato d’uso dei libri scolastici;

SENTITA la relazione del dirigente dalla quale emerge 

· che quest’anno non è stato possibile divulgare tra le famiglie le informazioni sul comodato d’uso di testi scolastici dal momento che il finanziamento è arrivato ad anno scolastico già iniziato

· che, non essendo stato possibile per quanto sopra esposto raccogliere domande di comodato d’uso,  il dirigente ha provveduto a raccogliere i bisogni degli alunni verificando in tutte le classi quali alunni fossero ancora privi di testi scolastici;

· che sono stati in questo modo individuati n. 5 alunni: 3 di classe prima, 1 di classe seconda, 1 di classe terza;

· che è stato chiesto a tutte le famiglie di produrre domanda e relativa certificazione ISEE;

· che l’importo complessivo di spesa risulta pari a € 1.250;

· che sono state richiesti preventivi di spesa a fornitori diversi (Galla, Sangiorgi, Traverso) e che le ditte Galla e Traverso hanno entrambe presentato una proposta di sconto sul prezzo di copertina pari al 10%;

· che viene scelta la ditta Galla perché ha già in atto un rapporto di collaborazione su altri servizi 
dopo ampia ed approfondita discussione

con  la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari: /
astenuti: /
Delibera

di  procedere all’acquisto dei testi necessari e alla  fornitura in comodato d’uso agli alunni così individuati per un importo massimo pari a € 1.250.

Per retribuire il personale di segreteria che ha prestato ore eccedenti nella gestione del servizio vengono accantonate € 200,00.

13 b)  Visita di istruzione.
Delibera n° 129

Il Consiglio di Istituto

VISTA la richiesta da parte delle insegnanti della scuola Secondaria di 1° grado per l’uscita a Rovereto il giorno 09/12/09;

VISTA l’autorizzazione del Dirigente Scolastico;

ESAMINATE le offerte presentate dalle ditte di Autotrasporti:

	PROSPETTO COMPARATIVO 

USCITA ROVERETO
	Autoservizi

Ambrosini
	Autoservizi Casarotto
	UNIBUS


	FTV
	Autoservizi

Bagnara 

	9 DICEMBRE 2009

3^D - F scuola secondaria di primo grado

partenza ore 8.15

ritorno ore 16.00circa

47 alunni

  3 insegnanti
	€. 395,00

IVA INCLUSA
	€. 363,00

IVA INCLUSA
	€. 429,00

IVA 

INCLUSA
	€. 430,00

IVA

INCLUSA
	€. 473,00

IVA

INCLUSA


con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

di approvare il viaggio di istruzione nel giorno ed orario richiesto, con la ditta che ha dato disponibilità per il giorno desiderato e presentato l’offerta più vantaggiosa.

13 b)  Servizio di posticipo presso la scuola dell’infanzia 

Il dirigente illustra al Consiglio la situazione delle attività di posticipo  presso la scuola dell’infanzia di Laghetto.

L’offerta Formativa della scuola ha messo a disposizione dei bambini n. 2 insegnanti dalle ore 16.00 fino alle ore 16.30, per soddisfare le richieste di genitori 

· che hanno bambini iscritti alla scuola dell’infanzia e alla vicina scuola primaria: in questo modo l’orario di uscita dai due plessi risulta omogeneo;

· che per motivi di lavoro hanno bisogno di un tempo di permanenza a scuola più lungo.

All’inizio dell’anno sono state raccolte n. 25 iscrizioni a questa offerta.

Altre richieste non sono state accolte perché eccedevano la disponibilità delle risorse rese disponibili dalla scuola.

Il servizio di posticipo è stato attivato regolarmente nella prima settimana di ottobre.

Alla data del 6 novembre 2009, hanno utilizzato il servizio solo 12 bambini sui 25 iscritti: 13 bambini non sono mai rimasti a scuola oltre le 16.00.

Dei 12 bambini che hanno usufruito del servizio di posticipo, n. 3 si sono fermati a scuola una volta sola.
Delibera n° 130
Il Consiglio di Istituto

VISTA la relazione del Dirigente Scolastico

con la seguente votazione espressa in forma palese:

voti favorevoli: 12
voti contrari:  /
astenuti:  /
Delibera

a) di inserire a regolamento la perdita del diritto al servizio dopo 15 giorni consecutivi di assenza, salvo gravi e documentati motivi;

b) di comunicare ai genitori dei 13 bambini che non hanno mai usato il servizio e ai  3 che lo hanno usato una sola volta che la loro iscrizione al posticipo viene a decadere a seguito delle numerose assenze;

c) di verificare con le insegnanti eventuali giustificazioni significative che motivino le assenze registrate e di consentire in casi specifici la riammissione al servizio;
d) di accogliere l’iscrizione al servizio di nuove domande fissando al 30 novembre il termine di scadenza per la presentazione delle nuove richieste e di comunicare la disponibilità tramite avviso da esporre nelle aule di sezione o in ingresso;

e) di accogliere nuovi iscritti fino a un massimo di n. 25 bambini.

Nell’eventualità che gli iscritti non superassero n. 18 bambini, il dirigente propone al Consiglio 

· di impegnare nel servizio n. 1 solo docente 

· di restituire il secondo docente alle attività didattiche in compresenza con gli insegnanti di sezione. 

LETTO, approvato e sottoscritto il presente verbale, 
la riunione si conclude alle ore 20.00
Vicenza, 12  Novembre  2009 

 
Il Segretario 







La Presidente

 

Prof. Cosma Lorenzo




 

      Sig.ra Cunico Catia
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